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guella de’ Turchi, sbarcano a terra, efanno Schiae
vi tutti que’ Rinnegati , e gli afportano per effere
venduti, come tali, o a° Maltefi, o a qualche al-
“tra Nazione, che non fi fa fcrupolo di comprarli.
E perche nelle Ifole dell’ Arcipelago il numero
de’ Greci fupera di gran lunga quel de’ Latini ,
accade non di rado , che quefti fieno maltrattati
ed opprefli da quelli, perché non fono in iftato di
far refiftenza. Li poverelli pertanto afpettano la
congiuntura di qualche Vafcello Maltefe , di quel-
li che vanno in cerca de’ Turchi, a’ quali raccon-
tano 1 loro aggravj, i torti, e le oppreflioni ; cui
fono foggerti. Quello ¢ il tempo proprio per ve-
dere efeguirfi le loro vendette, poiché il Corfaro,
moffo a pietd del miferabile loro ftato , ‘punifce I
alterigia de’ Greci con le baftonate , e .com altri
modi. Raccontano perd alcuni, che gli-accennati
Latini con la protezione , che godono della Corte
"~ di Roma, del 'Re di Francia, della Repubblica di
Venezia, e della Religione di Malta , fi fieno po-
fti in iftato di far fronte a’ Greci di quelle Ifole,
benché , come fi & detto , fieno in numero tanto
inferiore . '

L’Ifola di Serfo, e diftante dodici miglia in cir-
ca al Settentrione di Sifanto , ovvero , come altri
vogliono, 2 Maeftro , e ne ha quafi quaranta di
circuito ; il ‘Psefe non folamente & inuguale ,-e
diferto ma affai montuofo. In efla fi. dice trovarfi
Miniere di Ferro, e di Calamita ; anzi queft’ul-
timo Minerale fi afconde cosi poco fotterra ; che
una pioggia alquanto violenta lo fcuopre. Lo mi-
gliore pero fta nel fondo. Tutte le abitazioni fi
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